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Ogni prodotto nuovo, specialmente se complicato o pe- 
ricoloso, viene messo in commercio con un foglietto d’istru- 
zione, sul quale è scritto: «Modo di usarsi», Il costruttore 
stesso dell'oggetto, l'inventore del preparato, o il manipola- 
tore del prodotto dà in maniera sicura e perentoria le normé 
perchè non si commettano errori d'impiego e non s'incorra 
in pericolose applicazioni del nuovo preparato, - 

Nessun altro meglio dell’inventore, del costruttore e del 
manipolatore potrebbe dettar le norme per il «modo di usar- 
sid, Egli conosce lo scopo del suo prodotto, conosce gli ele- 
menti che lo compongono, conosce il loro comportamentò e 
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|. Articolo di PIERO BARGELLINI | 


il loro congegno, Percid tutti riconoscono a lui, e-a lui-solo, 
Pautorita e la convenienza di dettare le regole dell'uso, spe- 
cificando | casi del non uso. 

Ebbene, mi si perdoni la semplicita e mi si passi il raf- 
fronto, ma quando io penso alla legge morale la mente mi 
corre subito a quei foglietti annessi ai ritrovati nuovi e dove 
c'è scritto, in. maniera molto chiara, qual sia il modo di 
usarli.. 

Anche luomo è un prodotto, e molto complesso, anche 
l'uomo è una macchina, e molto complicata, anche l'uomo 
è un preparato @ molto misteriosa, Chi potrà dettare le 
norme per il swO uso se non Colui che l'ha creato? Solo Dio 
che ha fatto l'uomo, che sa per quale scopo l'ha creato, che 
ga in quale modo l'ha creato, che sa con quali elementi, e 
congegni e potenze'e resistenze l'ha composto può dire quale 
sia il modo di usarlo; anzi, poichè l'uomo deve usare se 
stesso; le nořme date da Dio insegnano all'uomo come si 
deve usare, cioè come deve usare se stesso, 

La legge morale non è qualcosa d'imposto dal di fuori, 
ma qualcosa di posto dentro, Dio stesso, mi si perdoni an- 
cora la semplicità e mi si passi l'immagine; Dio stesso, per 
mezzo della legge morale, ha inserito nel «prodotto». uomo 
il modo di usarsi. Nessuno poteva far questo, se non Dio. 
E nessuno meglio di Lui avrebbe potuto dettar regole èe ; 
norme per il funzionamento dell'uomo, = a — 

Quant'è dunque ridicola la presunzione di certi uomini, 
i quali credono di poter trovare un modo migliore d'usarsi; 
diverso da quello voluto da Dio! Quant’é sciocca la loro 
superba scienza; quant’é meschina la loro petulante dottri- 
na! Essi si illudono d'avere scoperto il segreto d'una mac- 
china che non hanno costruito; presumono d'avere. indovi- 
nata il mistero di un composto che non hanno manipolato; 
eredono d'essersi impossessati della formula d'una combi- 
nazione che non è di loro esperienza. og ; 

Che cosa sanno essi della creazione dell'uomo? Che - | i 

(Continua in seconda pagina) 


Si è tenuto a Roma il Congresso del Mo vimento Federalista Europeo. Sua Santità 
Pio XII ha ricevuto i oongressisti ricordando loro che solo la civiltà cristiana è la 
4 base dell’unione europea. 
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DOMENICA 21 NOVEMBRE 1948 


ANNO XV 


REGNO 


DEI CIELI 


Tl «regno» era nelle aspetta- 


tive messianiche di tutti gli e-. 


brei. Ma il Regno dei cieli, an- 
nunziato da Gesù e costituito nel- 


Ta Chiesa, è tutt'altro che un’ege- 
monis politica giudaica o il ri- 


torno carnale al paradiso perduto. 
E’ invece l'attuazione nel tempo 
del disegne eterno di Die sulla 
umanità del peccato, è la leva 
spirituale delle anime, la sacra 
famiglia alla quale tutti son chia- 


mati a „partecipare come figli. . 


D’altronde, il regno dei cieli, nel 
concetto di Gesù, non è neppu- 


zeppo di loglio, una rete tirata 


- @ riva colma di pesci buoni e cat- 


tivi, un convito a cui tutti son 
ve 

Per entrare nel Regno c’é bi- 


sogno di buona disposizione: a-. 


scoltare la parola di Dio con la 
docilita d'un bambino e attuarla 
nella vita. «Se non si diventa 
bambini non s'entra nel regno 
dei cieli ». 

Il Regno non si compie d'im- 
provviso, non è una subitanea ri- 
voluzione. La sua crescita è come 
il lievito che una massaia mesco- 
la con tre misure di farina fino 
a che tutta la massa bianca non 


i 


fermenta; è un chicco di grano 
che il contadino depone sotterra 
e il chicco germoglia, mette foglie, 
cresce il gambo, produce la spiga 
a tempo d’estate; è un granel- 
lo di senapa che è il più minu- 
scolo dei semi ma quando è cre- 
sciuto diventa un albero ombroso, 
albergo d’alati cantori. Questa 
- erescita del Regno è nel tempo; 
= poi viene l'ora che il contadino 
impugna la falce per la mieti- 
tura, e butta nel fuoco la paglia 
= e conserva il grano nei celesti 
= granai dopo d’aver vagliato col 
= ventilabro sull’aia. Quando verra 
quest'ora Gesù non Fha detto, 
perchè lui stesso verrà come un 
ladro di notte, come lo sposo che 
= arriva d’improvviso a metter 
= scompiglio tra le vergini stolte, 
come il padrone della vigna che 
alla fine della giornata siede a 
far il conto con i vignaioli. 

Ma finchè l’ora estrema non ar- 
riva, quelli che han perduto il 
posto nel Regno possono riacqui- 
starlo, e quelli che non l’hanno 
ottenerlo, e quelli che non hàn- 
no saputo conservarlo perderlo. 
A Pietro sono state date le chiavi 
= per aprire e chiudere a volonta, 
= e Pietro è il viceré del Regno, il 
viceré visibile che parla, agisce, 
opera a nome e per autorita del- 
Vinvisibile Re. 

E l'invisibile Re del Regno dei 
cieli è Cristo Gesù. 


= GENNARO AULETTA 


HIH 
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MODO USARSI 


(Continuazione dells prima pagina) 


cosa conoscono del suo segreto? La stessa 
biologia è un sistema di misteri che dà come 
risultato il mistero della vita. La psicolo- 
gia poi è una equazione piena d’incognite, che 
torna soltanto quando i valori assegnati sono 
guelli della legge morale. 

Il giorno che luomo potrà creare da se 
stesso, in gabinetto e non nel mistero della- 
more, un altro uomo, soltanto allora gli sarà 
permesso dettare per proprio conto le nor- 
me del modo di usarsi. Ma finchè la vita 
delľuomo dipenderà, nella sua origine e nel 
suo fine, nei suoi mezzi e nei suoi rapporti, 
da Dio, soltanto a Dio sarà permesso stabi- 
lire il modo col quale l'uomo deve usarsi. 

La legge morale è la legge divina che non 
sarà possibile alterare finchè l'uomo porterà 
impresso, marchio di fabbrica indelebile, il 
sigillo della potenza di Dio. 


P. BARGELLINI 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA 


die 


Il sacerdote ungherese Mons. Paolo Zsamboky offre gli aluti dei cattolici americani 


A al Cardinale Primate di Ungheria 


AL DI LA’ DEL “SIPARIO DI FERRO,, 


“CARITAS,, CRISTIANA 


‘democratico e non dei 


į 
Un interessante raffronto si può fare dalle 
informazioni che ci pervengono dall’Ungheria. 


Dall’assedio di Budapest ad oggi la miseria 
ha compiuto e compie vaste devastazioni in 
Ungheria. Il cardinale Mindszenty non po- 
teva disinteressarsi di questa tragica situa- 
zione e, anzi, ha posto al sommo del. suo 
pensiero e della sua attività ogni opera as- 
sistenziale. | 

Dovunque egli ha trovato larga solidarietà, 
tra i cattolici degli S. U. e dei paesi europei 
meno provati dalla guerra. Molti aiuti sorio 
pervenuti dall’estero in Unglhéria e if Santo 
Padre ha seguito.incoraggiato è aiutato, per- 
sonalmente l’opera del cardinale Mindszenty, 
in questa sua opera di carità. 


m wt 
' PRIMI SOCCORSI 


Le opere assistenziali cattoliche ungheresi 
esistevano d’altronde da gran tempo; l'as- 
sistenza ai poveri era gestita dall’Associa- 
zione di San Vincenzo; nel 1932 iniziò la 
sua attivita l’Azione Cattolica e con essa 
la Caritas prese un vigoroso slancio: sorsero 
dopo-scuola, ricreatori, associazioni per la 
gioventu operaia e studentesca, ospizi per i 
vecchi, asili diurni, etc. 

E’ scoppiata la seconda guerra mondiale. 
La Caritas è stata messa a dura prova. Men- 
tre le autorita civili sgombravano la capitale, 
la Caritas è rimasto sul posto, accumulando 
derrate alimentari e medicinali per affron- 
tare l’assedio che andava profilandosi e che 
sarebbe stato particolarmente duro. Sotto il 
bombardamento, anche nelle giornate pit 
tragiche dj quel tragico periodo, le uniche 
cucine popolari che funzionarono a Buda- 
pest furono quelle della Caritas. Fu la Cari- 
tas a preoccuparsi dei bambini provati dalle 
privazioni dell’assedio e riusci a trasportarne 
14 mila in provincia in località dove ancora 
si trovava qualche cosa da mangiare. Quan- 
do le organizzazioni estere di soccorso po- 
terono far giungere i loro aiuti in Unghe- 
ria, trovarono pronta in tutti i suoi quadri 
organizzativi la Caritas cattolica. La grande 
bufera l'aveva anzi rafforzata e resa più 
efficiente. Nel Natale del 1945 la Caritas 
svizzera e i cattolici irlandesi poterono far 
giungere alla consorella ungherese i primi 
soccorsi. Anche le associazioni pro-infanzia 
danese e svedese, malgrado la loro apparte- 
nenza ad altra confessione religiosa, vol- 
lero appoggiarsi all a_ Caritas cattolica, la 
unica che desse affidamento per una prontā 
ed efficace distribuzione di aiuti. 


LISTA «B» 


Per l'interessamento del Santo Padre e 
per le varie iniziative dei cattolici di tutto 
il mondo, sino alla fine del marzo 1948 sono 
giunti alla Caritas ungherese cinquecento 
mila pacchi dono. E l'attività della Caritas 
non si limitava alla sola assistenza; ma an- 
che, nei limiti del possibile, a procurare 
lavoro e lenire la disoccupazione. Ma sino 
dal Natale 1947 il comunista Carlo Olt, nuo- 
vo ministro della «provvidenza popolare » 
prese la iniziativa di soccorrere in nome del 
governo democratico le regioni colpite dalla 
siccità e dalla disoccupazione, invitando an- 
che la Caritas a contribuire icon 700.000 fio- 
rini e 50.000 pacchi dono: il ministro avrebbe 
pensato alla distribuzione, secondo le liste 
preparate dalle federazioni sindacali co- 
muniste. L’Episcopato obbiettd che la Cari- 
tas voleva soccorre į veri poveri, non i com- 


. pagni organizzati nei sindacati, in premio 


della loro fedeltà ad un partito; e che per- 


ciò il « Natale della Beata Vergine » indetto 
dell’A. C. avrebbe soccorso, in piena libertà 
di valutazione, i veri bisognosi, pur tenendo 
presente la particolare situazione delle po- 
polazioni colpite dalla siccità. Da questa 
presa di posizione si è scatenata una cam- 


pagna persecutoria contro la Caritas unghe- 
rese. L’A. C. è stata-accusata di appoggiare 
i componenti la « Lista B»; ciò che la de- 
mocrazia non poteva permettere. La « Lista 
B>» èla lista degli epurati, cioè dei « ne- 
mici del popolo », che debbono — natural- 
mente... — morire di fame! 


LA ESPULSIONE DI FATHER FLYNN 


Quando é giunto a Budapest Father Flynn, 
delegato del N.C.W.C. - W.R.S. (il Mons. 
Landi per ]’Ungheria) con 57 vagoni di pac- 
chi-dono, è stato subito avvertito che la 
distribuzione avrebbe dovuto essere effet- 
tuata secondo gli intendimenti del governo 
donatori. Father 
Flynn ha rivendicato la piena liberta di fare 
Ja carità secondo le tradizioni cattoliche; ma 
inutilmente! Egli è stato allontanato dal 
territorio ungherese, dove non ha potuto 
rimettere piede e i cinquantasette vagoni 
giacciono indistribuiti, mentre asili, ospizi, 
internati per operai e la gioventu si trovano 
nella più penosa situazione! 

E così i 550-600.000 disgraziati della « Li- 
sta B.» (ex proprietari terrieri, ufficiali- su- 
periori, funzionari statali, ecc.) sono ‘sta@ 
condannati a morir di fame e gli istituti 
cattolici dovranno sospendere forzatamente 
la loro attività. Anche i « treni dei bambini» 
non possono più valicare le frontiere, per- 
chè non possono essere accompagnati da as- 
sistenti di A. C. ,ma solo da propagandisti 
del verbo comunista. La Caritas belga e i 
cattolici olandesi non hanno accettato que- 
sti accompagnatori e i treni non sono par- 
ti. Gli olandesi hanno creduto di poter 
evitare la questione inviando il 21 giugno a 
Budapest un loro treno con i loro accom- 
pagnatori; ma hanno dovuto tornarsene in- 
dietro con il treno vuoto... 

S'intende che la mancata assistenza è tutta 
colpa dei cattolici... che non hanno voluto 
accettare, ad esempio, queste proposte: i 
pacchi provenienti dai cattolici di tutto il 
mondo alla Caritas ungherese debbono es- 
sere così distribuiti: )’80°/e agli «Enti co- 
munali » (cioè ai comunisti), il 20%% all’A. C. 
(ma, s'intende, sotto controllo superiore del- 
l’« assistenza popolare »!). 


P. SAVIOZZI 


IL NOSIRO REFERENDUM 


seconda “seduta del nostro ' udré finalmente la voce 
dei lettor? che hanno rispéste a migtiaia alle «8 domande 8» fornendo un cospicuo 
e prezioso patrimonio di saggezza. E perchè è assurdo far parlare novemilasettecentodue 
persone si sono costituite tre correnti che per comodità d'intendersi una la chia- 
meremo di destra, una di centro ed una di sinistra avvertendo subito che qui la 
politica non c'entra ed è solo una terminologia topografica. 

Al rappresentante della-destra la parola: 

« L'Osservatore Romano della Domenica» è rivolto ai capitalisti dell’intelligenza; 
laureati o diplomati che siano. Deve quindi alzare il tono dei suoi articoli troppo 
corti e troppo facili. Siano aboite rubriche come «7 giorni» e « Pallottoliere » giacchè 
tutti leggono i gornali e sanno capife il- significato degli avvenimenti. Via ogni 
cronaca- mentre’ si.abbondi di articoli massicci di dottrina, zeppi d'idee, o arieggiati 


di poesia. Perchè solo la poesia di Puf e non altre poesie vengono pubblicate?. 


Via. ogni illustrazione e foto che formano un’abdicazione della intelligenza. Ci siano 
articoli d’arte, articoli di storia rievocanti filosofi e letterati antichi, articoli scien- 
tifici sull’energia atomica o astronomica. | 


Per quel che riguarda la parte religiosa, molti articoli di teologia e polemica 


contro le varie correnti filosofiche che negano la trascendenza. Perchè non iniziate 


un commento dell’Apocalisse? 

Diamo la parola al rappresentante del centro. 

«Ii pubblico dell’« Osservatore Romano della Domenica» è indefinibile: la sua 
diffusione abbraccia ceti i più diversi e va in regioni le più opposte. Pur tenendo 
presente le esigenze intellettuali del rappresentante di destra, non si possono trovare 
ingiustificate le proteste della sinistra (per la cronaca: sono proteste moderate, fatte 
a bassa voce e con il ditino alzato per domandare garbatamente la parola. O se le 
sinistre fossero tutte così!) che aspetta di parlare. « L’Oss. Rom. della Dom.» non 
pud essere una rivista di cultura, ma di divulgazione. Gli articoli massicci di dottrina, 
di arte, di scienza, sostituiscono i barbiturici, ottimo sonnifero che perd il Dottor’ Pi 
non consiglierebbe mai. C’é poco tempo per leggere: si vuol vedere o avere in estratto 
la conoscenza dei principali problemi che si agitano nella vita. Questo noén giustifica 
però i giornali con i « fumetti » o distributori di pillole di facile digestione intellettuale 
che facciano conoscere tutto lo scibile umano, Queste pillole infine non ci sono` ë 
pensare è sempre fatica: una nobile fatica se si vuole. - 

L'Osservatore Romano della Domenica è un giornale cattolico per i cattolici. Non 


può trattare quindi argomenti piccanti- che solleticano la curiosità del grosso pubblico. 


Deve parlare di avvenimenti religiosi o sociali o politici quando questi non sono affatto 
politici perchè hanno una sostanza profondamente religiosa. Chiediamo quindi che 
queste cronache siano abilmente fatte con quel gusto che è il gusto del pubblico senza 
paludamenti predicatori. 

Chiediamo documentazioni fotografiche (gli articoli di foto-cromaca sono i più 
graditi. Perchè non stampate il foglio in rotocalco?...). Statistiche che denunciano lo 
stato di salute del nostro tempo. Buona la rubrica «7 giorni». In mezzo ora abbiamo 


la conoscenza “delle principati notizie. -Ottimo il « pallottoliere » perchè molti. sanne _ 


capire la portata di certi avvenimenti. 


Gli articoli siano più -brevi e trattino argomenti vicini alla nostra realtà quoti- — 


diana. Molte più inchieste e interviste; I’« Osservatore Romano della Domenica» deve 
essere un salotto che ci faccia fare tante conoscenze. Date più spazio a « Crivēllo». 
Vorremo le rubriche del « Cinema » dello « Sport>» con la presentazione e commento 

Tutto sommato « L’Osservatore Romano della Domenica» sia più facile, più ade- 
rente ai problemi della massa e dimentichi i capitalisti della cultura ma non scenda alla 
pari dei settimanali « scacciapensieri » 0 « ammazzatempo ». 

Diamo la parola al rappresentante della sinistra. 

« Fateci divertire. Abbiamo tanti fastidi ,almeno « L’Osservatore Romano della 
Domenica » ci faccia dimenticarli! 

Abbiamo inoltre poco tempo per leggere e desidereremmo figure fotografie, possi- 
bilmente stampate in rotocalco. Vogliamo giuochi a premio, concorsi facili e non 
rompicapo, un romanzo poliziesco o quasi a puntate (con almeno 3 morti) due racconti 
emozionanti. Vogliamo rubriche utili: una culinaria, una medica, una sportiva, una 
cinematografica. E poi ripetete episodi di cronaca varia e riducete gli argomenti reli- 
giosi. Niente articoli storici. Raccontate come vivono i principali uomini del giorno, 
artisti cinematografici compresi. Aumentate le pagine se potete. Per la parte religiosa 
chiediamo un solo pensierino breve che non sappia di predica ». 

Quesie le tre relazione dei rappresentanti delle correnti formatesi in seno al 
nostro parlamento. La redazione risponderà nella prossima puntata, Prima di sciogliere 
Vassemblea venga inviato al redattore dell’« Osservatore Romano della Domenica », 
Luciano Casimirri un plauso vibrantissimo. Ha vinto il campionato nazionale ciclistico 
tra i giornalisti italiani. I suoi 35 km. orari di media raggiunti senza spintarelila, 
dicono come la nostra redazione intenda correre sulla strada della perfezione. Arri- 
vederci. 
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PALLOT 


LA CAMERA dei Deputati e il 
Senato, dopo il breve intervallo 
di due settimane hanno ripreso i 
lavori. Il programma che attende 
i rappresentanti della Nazione è 
particolarmente importante. Difatti, esaurite 
le interrogazioni accumolatesi in questi gior- 
ni — e sono una quarantina — la Camera 
dei Deputati sarà chiamata a discutere il 
programma di opere pubbliche da eseguire 
per il piano invernale; il progetto di legge 
sulla Carta costituzionale e sul Consiglio del- 
VEconomia; la riforma dei contratti agrari. 
Al ritorno di De Gasperi da Brurelles, la 


‘Camera discuterà, inoltre, la mozione socia- 


lista — dei socialisti fusionisti — riguardante 
la politica estera italiana. In questo settore 
i giorni trascorsi sono stati densi: è stato, 
comè noto, firmato un trattato di amicizia 
italo-greco; la visita dèl Ministro degli E- 
steri austriaco a Roma ha permesso di esa- 
minare la questione generale dei rapporti fra 
UVItalia e l’Austria e la collaborazione fra 
le due Nazioni. nel più vasto quadro eu- 
ropeo; si è concluso un trattato di commer- 
cio italo-turco. Se questi sono fatti in un 
certo sénso — e solo in un certo senso — 
marginali del più vasto problema della par- 
tecipazione italiana alla vita internazionale, 
tuttavia essi documentano la volontà del 
Governo a stabilire quella mutua collabo- 
razione fra gli Stati dalla quale si spera un 
migliore e pacifico domani. 


INTANTO, a documentare lorien» 
tamento dell’opinione pubblica ita- 
liana, è stata resa nota una stati- 
stica dei risultati delle elezioni 
amministrative dell’ultimo seme- 
stre (fra le più importanti quelle di 
Ancona, ove i partiti al Governo hanno 
riportato la maggioranza). E’ risultato, così, 
che nei 299 Comuni nei quali si sono tenute 


| _ le elezioni amministrative dopo il 18 aprile 


' sono stati eletti complessivamente 4.844 con- 
, Siglieri. Di essi 2.373 appartenenti alla De- 
mocrazia Cristiana e a forze politiche affi- 


ni; 539 agli altri tre partiti della coalizione 
i governativa; 937 a raggruppamenti locali di 
1 vario carattere; 995 ai comunisti o a movi-. 
$ menti di estrema sinistra. Esaminando, poi, 


l 


le maggioranze _conquistate nei singoli co- 
l muni si trova ` ~e alle 44 maggioranze delle 
liste di estrema sinistra imperniate sul movi- 


1S mento comunista, fanno riscontro 165 mag- 
S gioranze riportate dalla Democrazia Cristia- 
na da sola o con liste impostate su di essa. 


IN FRANCIA si sono tenute nel 
territorio, metropolitano le elezio- 
ni per il Consiglio della Repub- 
blica, vale a dire per il Senato: 262 
seġgi su 320. Rimangono da eleg- 
gere 58 membri che rappresenteranno alla 
seconda Camera. francese i Territori d’Oltre- 
mare. Queste elezioni saranno completate 
entro il 19 dicembre. L’organismo elettorale, 
cosi come è sta’ > studiato, in pratica proietta 
nel Consiglio della Repubblica i risultati del- 
le elezioni amministrative. Queste, com’é no- 
to, tenutesi lo scorso anno registrano un’af- 
fermazione dei movimento di De Gaulle 
(R.P.F.) che si presentava allora per la pri- 
ma volta a partecipare ad una competizione 
politica. In queste elezioni gli appartenenti 
al’R.P.F. hanno ottenuto la maggioranza re- 
lativa — costituiscono il raggruppamento 
più numeroso — prendendo il posto dei co- 
munisti, che oggi hanno 16 seggi, contro gli 
88 che avevano nella precedente composi- 

Lo sviluppo della situazione francese indi- 


chera nel futuro quale potranno essere le 
conseguenze della profonda differenza di 
composizione che adesso intercorre fra il 
Parlamento ¢ il Consiglio della Repubblica. 


ALL'ASSEMBLEA generale delle 
Nazioni Unite continuano i lavori 
© te varie commission; si affatica- 
“edho intorno ai diversi problemi 
che caratterizzano la situazione in- 
ternazionale. Un. passo avanti sembra fatto 
per-quello che riguarda la quéstione greca, 
per risolvere la quale è stato deciso di con- 
vocaré prossimamente a Parigi i rappresen- 
Bulgaria, Grecia e Jugo- 
via. 

La conferenza dovrebbe indicare le possi- 
bilita che esistono per un accordo sulla pro- 
cedura e i metodi da adottare al fine di ri- 
solvere le divergenze tuttora in atto fra que- 
Ste Nazioni. 

Proseguono, intanto, le polemiche sul di- 
sarmo. Circa la soluzione del problema di 
Berlino — i settori della città amministrati 
dalle Potenze occidentali sono sempre rifor- 
niti per via aerea — mentre il Ministro de- 
gli Esteri argentino, Bramuglia, Presidente 
dell’attuale sessione del Consiglio per la Si- 
curezza, continua nel tentativo di raggiunge- 
re un accordo, il Segretario dell’O.N.U., 
Trygve Lie e il Presidente della terza As- 
semblea generale, Evatt, hanno rivolto a 
nome dell’O.N.U. un appello ai Governi delle 
quattro Potenze interessate. 


G. L. BERNUCCI 


MARTEDI’ 9 novembre 


XxX Il ministro austriaco degli esteri è a Roma e 
con De Gasperi e Sforza ha firmato accordi fer- 
roviari e stradali. 

X Bolle nella pentola internazionale un piano 
di difesa dell'Europa. A Londra sussistono ancora 
incertezze nell’atteggiamento del nostro Governo 
mentre si prepara l'alleanza atlantica. 

X Le elezioni amministrative di Ancona hanno 
Visto i comunisti in prevalenza nel capoluogo 
e la D. CG in provincia. Comunque in Ancona 
città i partiti del Governo escono vittoriosi. 

X Contro la disoccupazione e l'inflazione, fl 
Consiglio dei Ministri destina 250 miliardi dèl 
fondo-lire per opere di ricostruzione nazionale. 
E’ stato lanciato anche un appello per l'assistenza 
invernale. 


SPAGNA ~- Studenti äi molte nazioni eu- 
ropee seno convenuti a Compostella per pro- 
strarsi davanti all’Apostole 8. Giacomo. 


MERCOLEDI 10 


X Le faccende si ingarbugliano in Francia. Che 
fara dopo il successo gollista il M. R. P.? In- 
tanto Queuille prende severe misure contro gli 
atti di sabotaggio. 

X In attesa della conferenza atlantica, Forrestal 
viene in Europa per definire i piani di difesa. 
X Marshall si preoccupa della Cina dove i co- 
munisti, superata la grande muraglia, stanno 
dilagando. 

X Tito tratterebbe con Washington solo per ot- 
tenere aiuti economici ma prima di concludere 
farebbe un'ultima richiesta al Cremlino. 

X Che cosa stabilirà la commissione per gli sta- 
tali oggi in seduta plenaria? Pastore si è racco- 
mandato di fare in fretta. 

X Siamo all'epoca di gravi tenebrosi processi. Da 
Palermo a Milano cronache eccessivamente lun- 
ghe .e morbose di fattacci che sarebbe meglio 


tacere. 
X E' giunto a Madrid il futuro re di Spagna! 


‘Dem Carios, giovanissimo figlio del pretendente 
scuola. 


Don Juan. Per ora andrà a 


GIOVED!’ 11 


XxX Niente di nuovo per il problema tedesco che 
sta diventando pericoloso per la sua eternità. Co- 
munque Bramuglia tenta ancora i negoziati di- 
cendo di aver trovato una formula nuova di com- 
promesso. 

xX La commissione mista respinge la concessione 
di un acċonto immediato agli statali che richie- 
derebbe una spesa di 72 miliardi. Entro la fine 
di novembre saranno proposti i nuovi stipendi. 
X Novita nella situazione internazionale: il Crem- 
lino caldeggia l'incontro Truman-Stalin. 

X Gli anglo-americani hanno preso l'importante 
decisione di restituire le industrie della Ruhr ai 
tedeschi. Naturalmente i francesi sono insoddi- 
sfatti perché le vorrebbero internazionalizzare. 


VENERDI 12 


X Niente incontro Stalin-Truman, risultato una 
manovra propagandistica di quella pacifica Rus- 
sia Oggi unica nazione che voglia la pace. In- 
tanto, in nomeé'‘della pace si minaccia il corridoio 
aereo per Berlino. 

X La CGIL ba deciso di far scioperare gli sta- 
tali martedì, mercoledì o giovedì prossimo. A 
Di Vittorio non sembra vero un simile pretesto 
per nascondere la finalità politica delle agitazioni. 
X. Nanchino è in pericolo. Comunque le notizie 
nella guerra in Cina sono incerte: tutti vincono 
secondo i comunicati. 

< Nel 30. anniversario della vittoria a Parigi i 
comunisti fanno barricate in omaggio agli ordini 
pacifisti di Mosca. 

X Il ministro Gruber austriaco dichiara che non 
esiste per lui una questione alto-atesina. 

X L'Italia verrebbe invitata ai lavori per il Pat- 
to Atlantico, 


PARIGI - Ecco quanto si può leggere nellè 
edicole dei giornali: GREVE (Sciopero). Così 
l'Europa precipita verso il suo fatale decline. 


SABATO 13 


X Dopo le decisioni della CGIL Di Vittorio ri- 
prende contatto con la commissione. Si pensa 
= lọ sciopero degli statali potrebbe non aver 
uogo. 

X Si è chiusa la Norimberga giapponese con sei 
condanne a morte. Tojo è tra i condannati. 

X A Parigi sciopero generale di protesta. Ma. è 
stato uno scioperetto perchè la gente è arcistufa 
degli ordini moscoviti. 

X L'Unità gode perchè la produzione della « Fiat » 
continua a diminuire. Ma chi paga la diminu- 
zione se non i lavoratori stessi? E un esempio dt 


autolesionismo. 

X La Cina è davvero misteriosa: si legge che 
otto armate comuniste sono in rotta ad est di 
Suchow. Sara vero’... 

X Parziali concessioni alle richieste francesi sulla 
Ruhr: verranno costituiti speciali controlli am- 
ministrativi sulle industrie, 

X Viene destituito il capo di S. M. dell'URSS. 
Misteri di palazzo. 

Sembrano ormai esauriti; 1 preliminari del patto 
atlantico. Marshal] dichiara imminente l'inizio ded 
negoziati ufficiali. 


DOMENICA 14 


X Forestal, in volo a Berlino dopo i colloqui sul 
patto atlantico che verrebbe . concluso solo tra 
sette potenze. 

X Gli aumenti agli statali decorreranno dal prime 
dicembre. Entro la fine del mese sara definita 
la misura dei miglioramenti. Mancano però dieci 
miliardi per raggiungere la cifra minima richiesta 
dall’on. Cappugi. 

X Dopo il 18 aprile, nelle elezioni namer 
tive locali, si è registrato un netto successo 
mocristiano. Su un totale di 4844 consiglieri Soti, 
2373 sono democristiani, 539 di altri partiti demo- 
cratici e 989 comunisti il che rappresenta solo 
fl 20 per cento, In 296 Comuni, in 16 la D. C. 
ha ottenuto la maggoranza mentre i com 
l'hanno ottenuta solo in #. 


LUNEDI 15 


X Nasce un erede a Elisabetta d'Inghilterra. 

XxX Il piano della difesa europea è stato preparate 
da Montgomery. 

XxX Giornataccia nera per gli sportivi romani: le 
squadre romane incassano reti. Oggi a Lucca íi 
signori professori saranno costretti a sospendere 
le lezioni: la « Lucchese» è in testa vincendo ls 
« Fiorentina ». 


Il cinema era troppo affollato, la 
sera del 4 novembre, e Giuseppe 
Fanin preferì riaccompagnare 4 
casa la fidanzata. Si trattenne un 
poco con lei, poi, verso le nove, 
inforcata la bicicletta, parti nella 
notte alla volta di casa sua. Giun- 
to a qualche chilometro dalla sua 
abitazione, a un crocevia deserto, 


{incontrò la morte che attendeva. 


La morte l’attendeva sotto le spo- 
glie miserabili di un gruppo di as- 
tsassini. Gli saltarono addosso nel- 
lla notte, armati di spranghe di fer- 
‘ro Fanin si difese, cercava di ripa- 


3 Farsi la nuca dai colpi selvaggi, 


ma cadde a terra sopraffatto. Quan- 
É do più tardi fu preso e condotto 
all'ospedale. moribondo, non solo il 
cranio presentava quattro frattu- 


re, ma le mani stesse, ch'egli ave- 
va cercato di frapporre alla furia 
assassina, erano sfigurate e gon- 
fie. Il volto pure era tumefatto, 
irriconoscibile agli amici stessi, ac- 
corsi per identificarlo. E il ventre, 
come il viso, gonfio. Alle anche 
aveva quattro ferite di lima, con 
cui gli assalitori avevano infierito 
su di lui, dopo la caduta. Qualche 
ora dopo era morto. 

Giuseppe Fanin, ventiquattrenne, 
era gia stato segretario delle ACLI- 
Terra. Negli ultimi tempi lavorava 
nella nuova segretria provinciale 
dei Sindacati Liberi di Bologna. 
Gia il 14 luglio, elementi politici 
di estrema sinistra le avevano mi- 
nacciato ed assalito, e con lui altri 
della sua famiglia. Ma, ciononostan- 


| 


te, s'era rifiutato al consiglio di 
andare in giro armato: non riusci- 
va a comprendere, nel suo fraterno 
amore verso tutti, che qualcuno lo 
potesse odiare con tanto accani- 
mento. 

Laureato in agraria, competente 
di problemi agricoli, appassionato 
alla redenzione cristiana dei lavo- 
ratori dell’agricoltura, aveva stu- 
diato un nuovo tipo di contratto 
fra agricoltori e lavoratori della 
terra, che assicurasse a questi at- 
timi buone forme di compartecipa- 
zione. Qualche giorno prima che si 
facesse relatore di questo contratto, 
in un comizio da tenersi a Moli- 
nella, le mani assassine lo hanno 
abbattuto. 

Un uomo, un giovane, un cri- 


PIU 


stiano autentico è caduto. La fidan- 


zata invano le attende, mentre 
orologio di lei, ch'egli portava al 
polso, segna per sempre, spezzato, 
lora fatale. Addio sposa, addio so- 
gni di vita lieta e feconda. 

E la famiglia non l'avrà più nel 
suo cerchio: nella cucina patriar- 
cale, accanto agli otto tva fratelli 
ẹ sorelle, sotto lo sguardo mesto dei 
genitori, ci sarà un vuoto. La fa- 
miglia non piange, cristianamente. 
Anzi spera, con semplicità sublime, 
che almeno il sacrificio valga a 
quell'ideale per cui Giuseppe è 


morto. Ma, dentro il petto, il cuore 


duole, irrimediabilmente: Giusep- 
pe non vive più. 
E i lavoratori, quelle centinaia 


di lavoratori modesti e tenaci, che, 
in silenzio, mentre la vita diveniva 
insopportabile a viversi per le mi- 
nacce e le angherie dei nemici po- 
litici, avevano cominciato a spera- 
re prossimo il giorno della lore 
redenzione, non lo avranno più alla 
lore testa, animatore infaticabile 
e lieto. No, gli omicidi vogliono il 
sangue. Vogliono che la gente dei 
campi nulla ottenga: guai a chi la 
redime! perchè un giorno possa, 
assetata di vendetta, fiaccata dalle 
privazioni, levarsi come un belva 
e, non più umana, compiere lef- 
ferata strage, che è nei loro cupi 
sogni di assassini. 


VITTORIO DI GIACOMO 
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Si può controllare il miracolo? A Lour- 
L esiste un ufficio, il « Bureau des con- 
statations Medicales », che ha il preciso in- 
ċarico di esaminare è studiare scientifica- 
mente i fatti straordinari che avvengono nel 


recinto del grande Santuario. Un’accolta di 


medici sotto la direzione del Dott. Francesco 
Lauret, della facoltà di Bordeaux, si radu- 
nano, quasi giornalmente, in un iocale at- 
trezzato a clinica medica per controllare le 
guarigioni ottenute per intercessione del- 
la Vergine. 

Ci si può accertare del miracolo? Abbia- 
mo chiesto al Dott. Lauret durante uno de- 
gli ultimi pellegrinaggi, in una visita fatta 
alla sede del B. C. M. | 

— Non è compito del « Bureau des Costa- 
tations Medicales », parlare del miracolo, Noi 
abbiamo solo Vincarico di controllare, se- 
condo i metodi della scienza medica, gli in- 
fermi che si presentano al nostro ufficio e 
di determinare se la guarigione ottenuta sia 
un fatto reale e non un semplice turbamento 
funzionale. 

Dobbiamo rispondere a quesiti interroga- 
tivi: « L’ammalato che si dichiara guarito 
era veramente ammalato? La guarigione è 
reale o non si tratta di una semplice dimi- 
nuzione di dolore? Essa si può spiegare per 
Vinflusso di cause naturali o si-è prodotta al 
margine delle cause biologiche e con segni 
tali da essere considerata straordinaria? 

A questi interrogativi si risponde con 4a 
scienza. E non_importa che lo scienziato sia 
credente o non credente, basta che egli cono- 
sca la sua disciplina e abbia un minimo di 
onestà. Tocca alla Chiesa poi proclamare il 
Miracolo: tueme-di seienza non decidere 
milla de quellistante in wi Te. 
straordinarie; quellistante non gli 
appartiene 
= Tutti i medici possono esaminare i mi- 


#ucoli e controllare le decisioni da BMY nel 


— Tutti i medici, — afferma con una certa 
vivacitd il dott. Lauret — tutti i medici di 
Qualsiasi provenienza: cattolici, luterani, 


; 


Catviniatt, atei e buddisti; ier al 


che sono, medici. hanno libero accesso al B; 
C. M. & possono esaminare i dossiers €: prens 
dere parte alle discussioni che si svolgono 


durante il ċontrollo dei miracoli. Possorio in- ' 


terloquire, criticare e controllare con la stes- 
sa libertà che vien concessa in qualsiasi cli- 
nica medica e, oserei dire, ancor più grande. 

— Qual’é il metodo che il B. C. M: usa K 
esame dei miracolati? 

Gli ammalati che giungono qui, e sono 
malati che nessuna clinica del mondo vuole 
òspitare, consegnano al loro arrivo un doš- 
sier con la storia-e la diagnosi della loro ma- 
lattia. Qualora l’incartamento fosse ritenuto 
insufficiente o desse luogo a qualche sospet- 
to, gli stessi medici del B. C. M. si incarica- 
no di riesaminare lo ammalato. Quando pvi 
si verificasse un fatto straordinario, Vinfer- 
mo viene immediatamente coñtrolldto. Svél~" 
te le prime inchieste di accertamento, nella 
sala del B. C. M. si apre una solenine adu- 


nanza alla quale possono partecipagze tutti i_ 


medici presenti a Lourdes. Il pazierite viene 
sottoposto a un. esame particolargggiato, e 
Vesame è ripreso ogni qualvolta wn ‘medico 
presente lo richieda. La decisione presa 
l'unanimità è trasmessa con tuttigli.incar- 
tamenti a una Commissione di medici rest- 
denti a Parigi, composta da grandi speciali- 
sti delle Universita di Francia. 

Passano gli anni: V’infermo viene richia- 
mnato a Lourdes, riesaminato; i dossiers’ spe- 
diti di nuovo alla Commissione di. Parigi e 
quando Vinvestigazione è terminata, es non- 
resta più alcun dubbió, nel dämpt? Hella” 
scienza, subentra la Oommissione:s dei teo— 
logi, la qual. soltdito’ he, a 
“dere e di proclamare ik ick 

Ma. a. questa’ "dott 
Lauret, ci si arriva dopo un ac- 
di anni che nomi ustet 


im 


i curiosità, ma so ci la 
risposta solletica. anche i lettori. oe. 


“He, 


yè 


Cortei di uomini dolenti s'incontrano verse la mèta miracolosa 


- 
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= 


TESTES 


AN . 
MO VVN MAN 


> ung completa rassegna del-. 

ovvero dey Program 

“ma di Ricostruzione Euro- 

una Mostra del Lavoro 
e delle Pace 


sigla 
internazionate 
«Piano Marshalls la cui denomi one 
Programma di Ricostruzione 


~truttamento mässimo e nel modo. pil, 


zione e delld4*mano d’opera disponib 


“Si, qui si respira, una volte ‘tanto, un’at- 
mostera pacifica: niente gente in uniforme, 
niente corazzate, carri armati e bombe at- 
miche; ma lavoro nei campi, nelle iAdustrie 

maTinnovate attività commerciali, ma scam - 
_bi-ed*emigrazioni di lavoratori e « forido-li- 
ře% per redimere terre e per lavori di rico- 
struzione: Siamo nel salone della Mostra 
dell’ERP, inaugurata nel pieno centro di 
Roma, in piazza Colonna. La Mostra, dopo 
Roma, andra a Torino e poi-a Milano, al- 
la Fiera. | 

Una Mostra di grafici, di statistiċhe, di 
plastiċči; má una mostra viva... 


SSS SSS AA SA 


E. R. P. è ls 


‘punti principals del. Programm 
_ mento: della preduzione, special 4 


mente dei generi alimentari ‘e del ca 


ginale possibile della capacità di pm 
bile it 


ciascun Paesé.¢ loro dipendenze d’Ol 
re; adozione di. provvedimenti atti -a 
mettere’ un rapido raggiungimento 
stabilita finanziaria valutaria ed ec 
ca; rimodernamento dell’attrezzaturg@ 
trasporti; éliminazione degli impedime@nti : 
allo sviluppo degli scambi, sia tra gli 
aderenti che con le altre parti del p 
ed alla libera circofazione, delle persoņe{n r 
Europea. Ä 

Alla domanda « Ché ` cos'è IERP? M 
shall stésso ha risposto: «<VERP non èi 
retto contrd alĉun Paese 6. dottrina 
ca; ma contro la fame, ta misera, la di 
razione ». 

Il pubblico che. ‘pffolla la tu 
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15 SECOLI 


r i Geente guarigioni miracolose la Com- 


c dei teologi ha riconosciuto come 
po delle apparizioni fino a oggi? 
milleduecento. 
negli ultimi anni? 
ESR dieci anni in qua, attesa l'interru- 
eila guerra, la Commissione ha ap- 
Psim quattordici guarigioni. Nel 1947, tre; 


NEL CUOR 


E’ RINATO IE- 


ella 


- 


IENNA 


CANTO GREGORIANO 


orso si fa allettante. Vorrei che il 


ret mi parlasse degli ultimi mira- 
r s ovembre. mi della III repubblica. Ad ia quotidiana messa cantata 

cols delle piccota Sally o Leurj, la fanctul Rigidi sugli i di noce, | uno ad uno. Gli altri nen ar- in impeccabile latino (abi- 
para che venne a “Lour=* monaci cerca  tualmente in Francia il lati- 

‘ufficio di «terza», uma delle, anzi di divenir p forte no è pronunciato alla fran- ' 

pe carrozzélla ‘trasportata in aereo sette «ore canoniche a. Een cal] venir meno delle voci. cese) il Padre Benedettine 


Ad uno ad une: l’ora di « ter- "che mi accompagna mi. rac- . 
za», distesa nella sua sola- . 
re salutazione del giorne, si 
irrora ormai solitaris dalte 
labbra tremute dell'Abate no- 
nagenario. Solo, sul suo stal- 
lo del 500 attorno a èni fio- 
risce la rosa nera della sua ` 
cappa magna, il vegliardo 


loro l’Abate, in cappa 

gna, con sette. metri: di cor 
da è zucchetto pacnazzo. fi 
« gregoriano » .filuisce dalle 


bied? sani. nella sua patřia; di 

B.. di Saint Rol-sut- Mer. colpito 
t Ottica bilaterale e che durante ta. 

loro bocche tirate. come una 


me del SS. Sacramento, p onda lenta ed eguale che su, 
vidé VOstia Santa. per la cupa volta gotica 


mi. piirlasse di ques pellegrini ita- sembra perdersi nel uilo; 


mare uniforme e solenne che 
ehe quest anno dttennero Ta guarigione raccoglie tutti gli slanci del- il pas. cente I gen- 
l'anima pet -sollevarli vetso mi, fra intimo e tre- 
pormprends che immensità misteriose: «..ar-' pidanti, lo sollevano per le 
me qualcosa Vinsano. Che v mol- dent qui roule d'âge ' braccia élo conducono fuori. 
tin | en Age. Et vient mourir au | Sul grande portale vengono 
tipi lä. Gepirizions n fatti RS ET bord, de Votre éternité!» La | apposti i sigilli. La voce di 
305 che. testa è una ‘sola: Vonnipotenza lontananza di Die può eséer | Solesmes si spegne: sulla na- 
he si manifesta nel mando e attra- raggiunta soltanto da gotica pià 
à ondata paziente che, come chi monaster nedettin 
ven = on linguaggio reso sensibile richiama maree. di Bretagna, diventa Francia piomba un desolato 
oli alla realtà delid Sua Preseriza. Ec- 
cog il. miracolo non eb esaurisce nel 
mi di un.dnima.e non si chiude nel cer- 
ch infermo risanato ma raggiunge 


tanto pia forte quanto più silenzio. 
aforza della sua testimonianza tutta 


per la forma‘ còn cui s'è ve- 
rificato e per l'esilio oni, du- 
rante molti anni, ha condan- 
' nato È solitari di Solesmes, 


~ 


la vetusta ere- 
dita dell’Abbazia cluniacense. 

Conosciuto gid fin dal V 
secolo come casa di preghie- 
ra, fu eretto a monastero at- 
torneo al 1000 in seguito 4 
una donazione di un signore 
del luogo, ti feudatario del 


~ 


di 


procede nel suo cammino. i 1880, 6 novembre: la III re- | storia di Francia e della Cri- 

I monaci cantano, avvolti pubblica firma decreti d’e- | stianita passa attraverso il 

solenne benedetti- | spulsione per tutte le Con- | sio portale scolpito. Papa 
f 


nell’abito 
no, le mani sepolte nelle am- 
- plissime maniche, il dorso 
curvo soto l'immensa cappa. 


gregazioni non riconosciute | Urbano II vi predica la Cro- 
dallo Stato. I rigori della |-ciata, Luigi II d'Angiò vi 
legge si abbattono anche su porta doni per una messa 
il monastero che | quotidiana «dopo il canto di 


Ma ecco che il canto diviene | Solesmes, 
ru e ancor oggi MenIPa SA- Fede incerto, lacunoso; alcune vo- | ha conosciuto quindici secoli | Prima» (e ancor oggi, 
Iiae e rende contemporanea Vazione tau- ci affievoliscono, altre scom- | di preghiera. | 1408, annunciata dal suono di 
; del Cristo. paiono. Dai loro stalli, ad uno Mentre una cinquantina di, campane notturne, vien cele- 
i ; ad uno, i monaci vèngon | monaci, divotamente genu. | brata. peril re siciliano una 
AGOSTINO GHILARDI strappati a forza dai gendar- ' fliessi ai loro stalli, cantano : messa detta appunto «la 
ak ei Cent’an rova - 


distruttori. Le guerre di Re- 
Jigione non risparmiano le 
„salde. mura del monastero 
come, duecento anni più tar- 
.- di, le sue torri non potranno 
difenderlo dalle leggi de! 
« Terrore »: dispersi i mona- 
ci, venduti mobili e immobili, 
la-reccaforte benedettina del- 
la Maienna sembra distrutta 
per sempre. Ma ecco che, do- 
u po una ventina d'anni di si- 
BR povero piccolo pre- 
r dt Mans, Dom Gué- 
u ranget; intraprende da solo 
il opera, di ricostruzione ma- 
teriale e moralė. In  poċo 
tempo il wal euite, il Pa nuo- 
op. ve to, apa ne 


, conta l'episodio. Drammatico | 


ain 


le celle si ripepelane a tal. 


segne da conhvinecere Dom 
Guéranger, primo Abate, ad 
ampliare il sacro luege con 


queñ'imponente distesa di. 


bastioni che oggi 
a Solesmes l'aspetto di una 
fortezza. 

E da questa rocca, da cul 
si dipana subito pér la Fran- 
cia e la Cattolicita ll più ge- 


vicino villaggio di Sablé. .La | 
| incomprensione e di evolu- | 


| musicale, fu 


ma non unico di certo nella; nuino soffio di spiritualità 
storia di questo turrito mo- | benedettina, esce ún giorno 
nastero che è divenuto oggi | ia grande riforma liturgica, 
la Casa Madre della Congre- seconde la mente é l'anima 
gazione benedettina -francese ' di quella riforma iche, a Ro- | 


ma, stavano già instaurando 
"i Papi. Solesmes vi reca un 
apportò nuovo, unico: la re- 
staurazione del «canto gre- 
goriano », — preghiera litar- 
gica per eccellenza — sfron- . 
dato finalmente, dopo pazien- 
tissimi studi, da tutte quelle 
sovrastratture che secoli di | 


tione del gusto eran venuti 
| accumulando“ stlle sue pu- 
tissime monodie. La fatica 
dei suoi monaci, fatica cui 
| ancor oggi essi attendono 
giungendo e sempre più fe- 
lici risultati di paleografia 
ufficialmente 
consacrata a Koma, dai la- 
vori della Commissione vati- 
cana di revisione del canto 
gregoriano istituita da Pio X: 
gli studi dei discepoli di Dom 
Guéranger vi furono inte- 


Un gruppe di ýaglisrdi-e sorridenti operai livornesi alla consegna simbolica del primo con- 
tingente df combustibile dndustriale fornito- allitalis a traverso VERP. Da sinistrd: V’gmba- 
sciatorė. Dinn; Po. ‘ministre James D.. Zellerbach cape della ame- 

, ricana ERP in Italia ts 


largo uso di trattori, di. 
. di fertilizzanti, con l’impiego di sementi sele- 
~ Zionate;s con provvedirhenti économicé-finan- 
ziari, con la redenzione.di nuove terre me- 
diante le opere di bonifica e di irrigazione 
finanziate dai.« Fondo lire ERP T` raccolti 
potranno tornare press’a poco ‘sulla “ media 
di anteguerra, sgravando così l’economia ita- 


l statisti cheséd è indotto a pensaré. 
citta adirti degli S. U. darino al loro 
‘nai mezzi per contribuire alla ricostruzione 
agit’ Europa, pagando imposte supplemen- 
EF tari*per un importo medio di circa .75 mi-; 
Pia lire all'anno per famiglia. Per l'esercizio 
fnanziario 1948-49 la parte destinata all’I- 
taligascende a piu di seicento. milioni d`. . liana.di parte dell’emorragia di valuta este- 
fne, petrolio grezzó, -fertilizzanti, ferro e ac- pa ue ioni 
ciaio, macchinari §peciali; medicinali, altre _ La maggiore produzione di frumento è 
materie prime, saranno fornite` all'Italia. prevista mediante una- più efficace valoriz- 
& ministro Jain icena in cape zazione delle terre attualmente 
| ' : cereali, non a traverso una estensione della 
7 da tecnici dell cambi dell agricoltura, del superfice coltivata a grano, a detrimento di 
lavor o, degli ~ altre culture. 
rk Basterebbe questo accenno, per dimostra- 
| - AUMENTO DELLA PRODUZIONE ~ , re la importanza di questa Mostra, che vuole 
AGRICOLA raticamente dimostrare che il fine dell’ERP 
la stabile ripresa deéll’economia che deve 
Alla Mostra. ‘del’/ERP è particolarmente dare pace, pane e lavoro à i po poli 
ropa. ~ 


~ 


i 
Á 


interessante il settore che riguarda l’agricbI- 


tura. Per questo seftore è previsto un note- 7 
vole aumento della produzione pid P. G. COLOMBI 
Wi 


gralmente accolti e costitui- 
rono il maggior apporto alla 
riforma. 

Da Sablé, da Le Mans, da 
Saint-Dénis d'Anjou, da 
Chartres, da Parigi giungono 
studiosi, turisti e pellegrini 
per ascoltare il canto delle 
ore canoniche o le solenni 
messe cantate, Le torri scu- 
re, a specchio nelle verdi ac- 
que della Sarthe, salutano di 
lontano i visitatori che affiui- 
scono all’oasi, per dissetarsi 
al’s purezza benedettiana: 
purézza di vita, di tradizione, 
di canto. Sette queste arca- 
te nere a sesto scuto, all’om- 
bra’ queste leggeriss’me 


W597 


volte aeree senza ornamenti, 
arabeschi o pitture, la voce 
d'acqua e di pietra del gre- 
goriano tha la sua sede più 


adatta; -come, in terra di 
Francia, lo si sente « distac- 
carsi» dai colonnati a stele 


di .Chartres, di Reims e di 
Notre-Dame, per librarsi nel- 
la sua più naturale atmosfe- 
ra: il pulviscolo color arco- 
baleno che taglia l'oscurità 
delie cattedrali gotiche. Pen- 
so alle chiese di Roma, al 
mare di sole che allaga San 
Pietro, agli ori del « Gesù», 
agli stucehi di Santa Maria 


~ Maggiore, ai marmi di San 


i 
| 
: 
| 
| 
| 


Paolo; li la polifonia ha il 
suo trono, le voci che si rin- 
corrono èe sfuggono, le voci 
bianche, gli organi, i violini 
hanno il lore luogo topico. 
Qui, dove un solo organo di 
legno accompagna con una 
sola nota tutti i canti, sareb- 
bero controsenso e soffio pro- 
fano del mondo. E da qui, 
rocciosa e solitaria, è tornata 
a rifluire sul mondo l'antica 
voce della Chiesa, quella vo- 
ce che anche Roma barocca 
ha accettato, mettendo al 
bando violini e altri stru- 
menti da concerto. Qui come 
quindici secoli fa. Qui come 
sempre. 

Le nuvole e i venti tempo- 
raleschi della Maienna, le 
temporalesche vicende uma- 
ne son passate sulla solitaria 
Solesmes senza scuoterne 
pietra; la vita, interrotta, di- 
spersa, contrastata, ha ripre- 
so ogni velta il suo ritmo. 
Nella notte, a «mattutino » 
e lungo il giorno a « prima» 
a «terza», a «sesta », a « no- 
na», a «vespro» è a « com- 
pieta», le campane del vetu- 
sto campanile chiamano a 
preghiera i solitari di Sole- 
smes. Per tutta la valle del- 
la Sarthe, sulle foreste di 
quercia dell’Angié, su su, fino 
alle impervie falaises di Bre- 
tagna, sembra che trasvoli il 
lero canto, la voce dolce a 
Roma. 


GIAN- LUIGI RONDI. 
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ANNO XY 


CRIV 
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_LA MADONNA PASSA.. 


destra, di sinistra, di centro! 


nati di fiori e di lumi. 


solo ai Morti — santi o diavoli 


folla di criminali capeggiata da 


sempre con assoluta urbanita e 


| 
i l E’ giusto riĉonoscere che, di regola, dovunque è passata la 
| Madonna Pellegrina le folle sono accorse a pregare e a plaudire. 
| Perchè la Madonna è al di sopra di tutti, anche dei partiti, dè 

Ma qua e là (a prescindere dal criminoso attentato di Bareggio) 
qualche - stonatura c’é stata. A Livorno e dintorni, per esempio, 
la Madonna di Montenero ha fatto un viaggio. trionfale, Solo a 
Castellanselmo — frazione di poche centinaia di abitanti — la 
Madonna fu ricevuta da una quarantina di persone: E gli altri? 
Avevano obbedito agli ordini del capocellula che li aveva convo- 
cati fuori paese ad un trattenimento ameno politico... 

 Poveretti! Quando il loro cuore avrà bisogno di conforto, in- 
vocheranno il capocellula? O l'anima di Secchia? 

A tal proposito, quelli di Onfiano (Reggio E.) mentre passava 
la Madonna e tutto il paese brillava di luci e di festoni, pensarono 
di esporre i ritratti di Stalin, Secchia, Longo, Togliatti ete. ador- 


Non hanno pensato, gli scemi, che questo trattamento si fa’ 
Siamo certi che gli interessati avranno toccato ferro, devotamente. 


' « URBANITA’ E CORRETTEZZA » 
Tutti ricordano la pjetòsa storia del colonnello (autentico) 
Carletti, ottantenne, che fu abbattuto il 15 luglio a Pienza da una. 


} a Roma, lo sciagurato mori all'ospedale e fu la sedicesima vittima 
F del 14 luglio. Ora, ecco come la Federazione comunista di Siena 
dà notizia dell'assassinio: « Mentie era in corso lo sciopero, il Car- 
letti, ex pådestà fascista del luogo, usci per prendere delle sigarette. - 
.. Giunto in piazza Dante, fu fatto oggetto, in distanza, delle pro- 
+ teste della. folla. Allora, nell'intento di tornare sui suoi passi, il 
|} Carletti inciampava in un rialzo di pietra e si fratturava il femore. | 
$ Soccorso dal Segretario della C.d.L. Fè Ivo e da Marconi Giacomo, | 
| il Carletti venne trasportato presso la propria abitazione. Nessuno l 
} lo aveva toccato ed è morto di polmonite a Roma. Eppure 14 per- | 
$ sone si tengono dentro sotto l'imputazione di omicidio. » l 
) Da questo comunicato si apprende che si può morire per pro- | 
' testa «a distanza» e «non toccato» da nessuno, ec J 
eccetto che dai | 
} soccorritori; i quali vengono imputati di assassinio. 
) E’ un bel caso di «rafforzamento ideologico». Perchè, come | 
} fu detto dal Migliore, «le manifestazioni del Partito si svolgono | 


che siano — ma sempre morti 


sette donne infami. Trasportato 


correttezza. » 


INSEGNAMENTO RELIGIOSO - CA- 
TECHISMO. — In questo principio del 
nuovo anno scolastico, e per la riaper- 
tura delle scuole di Catechismo neile 
Parrocchie e nelle Associazioni di 
Azione Cattolica, come pure a titolo di 
informazione per tutti i lettori, rite- 
niamo doveroso ricordare e segnalare 
due testi, sebbene assai noti, che la 
favorevole e liunga esperienza della lo- 
ro adozione per l'insegnamento reli- 
gioso raccomanda in modo particolare. 


PRIMI ELEMENTI DELLA DOTTRI- 
NA CRISTIANA tratti dal Catechismo 
pubblicato per ordine di Sua Santità 
Papa Pio X Pag. 48; cm. 11X16. Que- 
sto noto fascicoletto, premesse le In- 
duigenze per coloro che insegnano e 
studiano la Dottrina Cristiana, contie- 
ne: Le prime preghiere e formule da 
sapersi a memoria; Le verità principali 
della Fede cristiana; La Morale Cri- 
stiana (Comandamenti di Dio, Precetti 
della Chiesa, Virtù); I mezzi della Gra- 
zia (Sacramenti, Orazione); Le orazioni. 
Prezzo L. 25. 


CATECHISMO DELLA DOTTRINA 
CRISTIANA pubblicato per ordine di 
SUA SANTITA’ PAPA PIO X. Pag. 
VIII-136; c. 11X16. Precede la- Lettera, 
sempre cara e bella anche a rileggeria, 
del Servo di Dio Papa Pio X al Car- 
dinale Pietro Respighi sulle ragioni che 


inspirarono questo Catechismo, e che 
presiedono alle sue finalità, sempre 
vive, non solo verso gli adolescenti, 
ma anche verso gli adulti e la famiglia, 
e contro l'errore: seguono le Indul- 
genze concesse dai Sommi Pontefici, Ti 
testo, premesse le Prime preghiere e 
formule e le Prime nozioni della Fede 
cristiana, è diviso in tre parti: la pri- 
ma, Credo e principali verità della 
Fede; la seconda, 1 Comandamenti di 
Dio, i Precetti delal Chiesa, Virtù, os- 
sia Morale Cristiana; la terza, mezzi 
della Grazia, Sacramenti e Orazione, 
ove è inserito il testo, in accuratissi- 
ma veste italiana in corrispondenza 
delle formule latine del Santo Sacri- 
ficio della Messa. Si richiama uña par- 
ticolare attenzione sulle Appendici: una 
prima, contenente Cenni di storia della 
Rivelazione divina; una seconda, sulle 
feste cristiane e l'Anno ecclesiastico; 
una terza, che porge auree Avvertenze 
ai Genitori e agli Educatori cristiani. 
Sono tre autentici piccoli trattati, ove 
alla ricchezza e al pregio dell’insegna- 
mento è unita la singolare chiarezza 
dell'esposizione. A conclusione: sei pa- 
gine di Indice, che sono un ricco re- 
pertorio di informazione e di ricerca. 
Prezzo L. 50. 
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Città del Vaticano. 


DEI PADRI GENEDETTINI 


F. 


MONTEVERGINE (AVELLINO) 
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DEPOSITO DI ROMA: E 
Via Gotteghe Oscure, 27, Tet. 684306 


WO 
100 RASATURE.... 


con un sol tubo di 


CREMA DA BARBA PALMOLIVE! 
te Creme 


da Barba Palmolive, 


t nie olio d'oliva, è un 
di alte qualita: la- 
scia la pelle del viso mor- 
bida e fresca, e produce 


una schiuma abbondante 


e persistente, facilita 
così l'opera del rasoio. 
Compratene un tubo 

i stesso: non l 
bandonerete più! 


| 


temo LA 
borba 


7 


DE 


APPUNTAMENTO 


Pisa, 28 luglio 1948. 
Gare o Benigno, 

„=. il case Andreis mi ha fatto 
tornare vive nella mente il ricordo 
di. un altro caso, che si rivelò a me 
nel giugno scofso a Roma. Aspettave 
un treno nei pressi della stazione di 
Trastevere c insieme ad una mia a- 
mica mi avvic¢inai alla chiesa dedi- 
cata a San Francesco e Santa Cate- 
rina. C'era, uh gievane seduto sul 
muricciole im fondo alla scalea; la 
chiesa era chiusa e allora comin- 
ciamme a pårlare con questo giovane, 
Mancava un'ora all'arrivo del treno 
che attendevame e in quell'ora co- 
noscemmoọ per sommi capi la triste 
storia di questo giovane. 

Era, mi pare, della provincia di Co- 
-senza ( © Poteūza?); aveva lasciato il 
paese non so per quali motivi e da 
un anne circa viveva a Roma mise- 
ramente. Vendeva del sapone che an- 
dava a prendére non so dove e che 
egli stesso qualificava cattivo. Nel- 
l'inverno aveva per la maggior parte 
dormite all'aperto, rifugiandosi al 
mattino a San Carlo ai Catinari. Nel- 
la chiesa conobbe una buona 
persona che ebbe compassione di lui 
e gli procurò un letto al dormitorio 


Ostiense..e quando io le conobbi è- . 


gli considerava sua maggior fortuna 
quella di potersi stendere su quel 
letto tuéte le sere dopo le angosciose 
giornate. Era macilente, balbuziente, 
lacero.- Mt sembrò però notevolmente 
intelligente ed istruito. 

Le condizioni spirituali erano più 
penose delle materiali: una fervida 
aspirazione al bene, un’estrema fiac- 
chezza nel respingere il male: uno 
stato di gran confusione. Disse che 
passava ore in chiesa e che poi... 
bestemmiava: che da anni non si 
confessava, pur praticando sacerdoti 
e ricevendone benefici. Da un sa- 
cerdote aveva anche avuto un vestito: 
lo aveva portato in una casa in via 
del Pellegrino, dove prima dormiva 
e poi era stato mandato via perché 
non pagava. Quel vestito non l'aveva 
più riavute. II padre, morto, aveva 
avuto la vocazione sacerdotale, ma 
poi vi aveva rinunciato, e da quel- 


lo che ċapii, riteneva che questo fat-. 


to gravasse come una maledizione 


sulla sua famiglia. “ 

Al patse aveva la madre èe una 
sorella: non ricordo” quel che disse 
della madre; della Bérella disse che 
aveva sposato e che poi si era divisa 
dal marito e viveva con la madre. 
Aggiunse che al paese tion voleva 
tornare; che sarebbe andato volen- 
tieri in un convento; che, comunque, 
desiderava lavorare. “ 

Gli promisi che mi sarei in qual- 
che mode interessata di lui. Dope 
pochi giorni tornai qui dove per ora 
risiedo e spesso il pensiero di quella 
creatura così sofferente e sbandata 
mi è tornato nella mente, 

Potrebbe fare qualche cosa Lei? 
Bisognerebbe rintracciarlo. Si chia- 
ma Angelo De Nicola, di circa 36 
anni. Mi disse che si poteva trovarlo 
presso il Dormitorio Ostiense (mi 
dette anche l'indirizzo di via del 
Pellegrino, dove pare facesse qualche 
volta recapito, ma non ricordo più 
il mumero) e che tutte le sere era 
li sul muricciolo della chiesa, prima 
di andare al dormitorio. 

Insieme alla mia amica cercammo 
di incoraggiarlo, si inteneri, versed 
qualche laerima, disse che si sareb- 
be confessato e non avrebbe più be- 
stemmiato. Ma poi? 

Fratello Benigno, veda di rintrac- 
ciarlo! Un’altra carità grandissima Le 
chiedo ora per me: quella di ricor- 
darmi nelle ste’ preghiere. 

Sua sorella in Cristo M. B. 


Ho molto lavorato, sorella M. B. 
di telefono e di scarpe per rintrac- 
ciare Il giovane derelitto; ma Lei sa 
qual'è il destino degli uomini nella 
città tentacolare: 

.„. Vanno, spinti da chimere 
vane, divisi e suddivisi a schiere 
opposte, intesi all’odio e alle percosse 
così come ci son formiche rosse, 
così come ci son formiche nere. 
“ Mi sono convinto che quel povero 
giovane non l'avrei mai rintracciato 
e allora ho pubblicato la Sua let- 
tera con abbondanza di particolari, 
nella speranza che qualcuno possa 
darmi un filo, come Arianna a Teseo. 
„. Chissa! Fra tanti appuntamenti 
clandestini, chissi che taluno non 
senta il bisogno di corrispondere a 
questo, dato in nome della Carità, 
che è la suprema legge di Cristo. E 
se la lettera capitasse sotto gli oc- 
chi di Angelo De Nicola? Non sareb- 
be un risultate provvidenziale dav- 
vero? 

Speriamo dunque, sorella, e non 
dubiti del mio quotidiano ricordo, 
per quel che valgono le povere pre- 


ghiere di 
BENIGNO 


Dianco — gradi 14 — garantito puro 
succo d'uva delizioso ed insuperabile 
‘@nehe per tavola Invii accompagnati 
åa Certificato di genuinità rilasciato 
dalla Curia Fọranea di Marsala Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli « SAL- 
VATORE CALAMIA — MARSALA». 


La MAGIS FILM 


comunica 


NUOVi GRANDI RIBASSI 


dei Proiettore sonoro 16 m/m « MAR. 
BO» o vendite rateali fino a 24 mesi 


Prezzo del Proiettore a contonti L. 278.000 
VENDITA A RATE 


versamento | cambial importo či 

in contanti | mensili E cambiale 
L. 100.000 | N. L 

> 

> > s. 

950000 | s 10.000 

a s 6 39.500 

>» s 14.700 


Noleggio Filim assicurato 

acquirenti det mAR 

Per informazioni: MAGIS FILM, Roma 
. Via $. Eufemia., 19 - Tel. 681504. 


STATUE 


ORTISEI, 64 (Boizano - 
Pressi ¢ condizioni favorevoli | 


L'immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla 8. Sindone 


Fotografo Pontificico Cay. G. BRUNER 
Trento - Vis Grazioli 


1L GRANDE SAGGIO 


me 


SIERO E ALL'AZIONE 


H 
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QUANDO LA FATICA INTEL- 
LETTUALE ESAURISCE LE FORZE 


PERCHÈ LA CHINA MARTINI 
RISVEGLIA LE ENERGIE ASSOPITE 
RIDANDO PRONTEZZA AL PEN- 


A 


4 


FON 


PICCOLI AVVISI 


800 giornaliere lavorando proprio do- 
micilio. Scrivere Celli. Redi 23. Fi- 
renze. , 


PER SOLE L. 550 si eseguisce un in- 
grandimento misura 19X25 a colori 
imitazione perfetta del rittatto ad 
olio; si ricava da qualunque fotogra- 
fia. Il lavoro viene montato in ele- 
gante e modernissima cornice a pas- 
separtout adatto per sopramobile. No- 
vita - eleganza - perfezione. Inviare 
originali da eseguire e L. 200; rima- 
nenza in assegno al Laboratorio Fo- 
tografico LUX - Verona - S. Zeno 
O., 1. A richiesta listino prezzi in- 
grandimenti in nero seppia colori e 
fotoceramiche.. 


Nuove efficacissime 


GURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
Opuscoli gratuiti 
Stabilimenti BLANC - S. Zita 33 
GENOVA 


CUCINE per istiteti Religtosi 
Coliegi - Comentté - Cliniche . 


NICOLINI 


Vis Fracassini. 18 - ROMA 
Telefeno 396.979 


ASMATIC! 


Le compresse antiasmatiche 
P ATERA 
‘pt liberano dallaffanno 
S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


Mononol Martinazz Liquore 


polano te jchedine «premio del 
CONCORSO DEI GRANDI 
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NUM. 47 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 21 NOVEMBRE 1948 


L. Casimirri redattore del nostro settimanale vince 
il campionato nazionale ciclistico dei giornalisti 


n Presidente Truman con la sua andata 
nella Florida per riposarsi dalle fatiche delia 
campagna elettorale ha impedito ‘a realiz- 
zazione di wun’iniziativa che, se attuata, 
avrebbe creato un precedente piuttosto im- 
barazzante per gli elaboratori di pronostict 
è di previsioni. Un giornale di Washington, 
infatti, aveva invitato il Presidente a parte- 
cipare a un banchetto da organizzarsi... in 
onore, appunto, dei vari profeti americani 
che avevano previsto concordemente la scon- 
fitta di Truman: piatto forte del simposio... 
petto di vecchio corvo in gelatina per gli 
incauti previsori e tacchino per il Presi- 
dente, uno dei pochissimi che avesse formu- 
lato il pronostico giusto, Ma Trumen, come 
dicevo, sè wè andato nella Florida e il ban- 
chetto, a sua volta, è andato a monte e così 
non s’é avuto il precedente pericoloso di cui 

ra. 

ae ogni modo è un fatto che i profeti siano 
decisamente in. ribasso: dopo il clamoroso 
insuccesso con i pronostici delle elezioni 
americane, il secondo, fatte te dovute pro- 
porzioni, i previsori V’hanno registrato con il 
campionato nazionale ciclistico dei giorna- 
listi: alla vigilia, secondo opinione dei cir- 
coli meglio informati, la classifica avrebbe 
dovuto essere la seguente: 1) Artioli (del- 
Avanti! di Milano); 2) Cicci (della Nazione 
di Firenze); 3) Casimirri (dell’Osservatore 
Romano); in realta, invece, come tutti sanno, 
il risultato è stato questo: 1) Luciano Casi- 
mirri (Osservatore Romano); 2) Cicci (Na- 
zione); 3) Summonte (Popolo). 

Se Casimirri, pertanto, avesse intenzione 
di offrire agli... informatissimi petto di vec- 
chio corvo in gelatina, sarebbe nel suo di- 
ritto: io, per mio conto, sarei, comunque, a 
posto e mi beccherei una bella porzione di 
tacchino citando come insospettabili testimo- 
ni dell’esattezza del mio pronostico, oltre 
che due partecipanti alla gara e cioé i colle- 
ghi Summonte e Brenno del Popolo ai quali, 
amichevolmente, avevo consigliato di non 
farsi illusioni, anche il Sottosegretario An- 
dreotti al quale... rispettosamente feci no- 
tare subito dopo il « via», che contro il rap- 
presentante dell’Osservatore non c’era niente 
da fare. 


Casimirri, infatti, è un tipo capace di dirti 


il sabato mattina: « sai, domani faccio una 
scappatina a casa»... Cioè in provincia di 
Ascoli Piceno e il mezzo del quale egli si 
serve per... la scappatina domenicale è la 
bicicletta; oppure, ti può capitare d’incon- 
trarlo al mattino alle 9 in redazione e di 
sentirti dire: «stamattina mi sono fatto und 
magnifica pedalata per i castelli romani ». 

Stando cosi le cose, era fatale che il nostra 
collega stravincesse «senza mani», come 
suol dirsi, e se né sono accorti numerosi 
concorrenti che già dopo il secondo giro, 
nella gara di campionato... volavano al vano 
inseguimento poteziati dal traino di impo- 
nenti vetture traviarie o di agili « 1100» 0 
di volenterose «vespe ». 

Il neo campione, che scrive per la seconda 
volta il nome dell’Osservatore Romano nel 
libro d’oro ‘del campionato (la prima volta 
il nostre giornale vinse nel 1906 per merito 
della vecchia gloria Enrico Durantini il 
quale, ormai piu volte nonno, pedala ancora 
con la scioltezza di un diciottenne) ha domi- 
nato dal principio alla fine della corsa, im- 
ponendo una media rispettabilissima, Km. 
34,860 all’ora (primo giro a oltre 40) e gui- 


dando costantemente il plotone con disin- 


volta autorità. 

Di fronte a questo risultato c’é da doman- 
darsi che sarebbe successo se la gara invece 
che su 24 si fosse svolta su 100 Km.: Casi- 
mirri avrebbe fatto in tempo a impaginare 
prac un'edizione in attesa dell’arrivo degli 

r 

Ma siccome con i « se» non si fa la storia, 
non insistiamo nell'ipotesi e concludiamo 
rinnovando al valoroso collega le più affet- 
tuose congratulazioni. 


SANDRO CARLETTI 


Alle... prosaiche congratulazioni nostre, 
PUF aggiunge ie sue in rima: Anche il sol 
sbucò dai cirri — aureolando CASIMIRRI 
— giornalista intrepido — che domenica 
passata — con decisa pedalata — primo nel 
Circtite — conquistò allOSSERVATORE — 
anche un titolo di onore — velocipedistico. 
— Il giornale vaticano — che gia vede il 
suo LUCIANO — minacciare Bartali, — per 
mio tramite im neretto — gli fa il ame -s con 
affetto — ed a ruota libera! 


Ii campions Casimirri in tenuta spertiva (a destra di chi guarda). Al suo fianco 
Brenno del « Popolo » giunto onorevolmente... tra gli ultimi. 


| = FRA DIAVOLO di Hal Roach (M. G. M). 


Riesumato dal cestino dei dimenticati, questo antico film torna oggi alla ribalta, 
munito di una nuova colonna sonora; il successo, a suo tempo incontrato nelle platee 
di- tutto il mondo, si è oggi in parte rinnovato, per quella tendenza alla nostalgia del 
passato che circola in ognuno di noi. In realtà, i valori hanno subito un notevole 
spostamento: mentre, anni fa, il film era stato universalmente approvato per il suo 
carattere di melodramma musicale, punteggiato dalle note di Auber e per l'use parco 
dei due comici Laurel e Hardy, inseriti in una parte di fianco, oggi, apparsi ridicoli e 
scaduti, trucco e recitazione degli interpreti principali, tutta l'attenzione del pubblico 
si concentra sulle buffe figure dei due servitori che da elemento decorativo assurgono 
al grado di protagonisti della storia. La trama è nota, anche per lo spunto comune 
con l'omonima opera lirica. Un uomo, sotto il nome di Fra Diavolo, conduce vita da 
brigante per estorcere ai ricchi quel che donerà ai poveri; più volte fischia nel caso 
presente, per la stoltezza dei suoi due servi, di cadere nelle mani della giustizia, ma 

_ altrettante volte riesce a riconquistare l’agognata libertà. 

Oltre ai due comici citati, forse attualmente un poco scaduti sul gusto del pubblico, 
+. Dennis King compie acrobazie e canta — merito della voce di Tito Gobbi — con grazia 
e potenza; Thelma Todd compie una delle sue ultime apparizioni sullo schermo, domi- 
nata dai dispotici baffi di James Finlayson. 


UN'ALTRA PARTE DELLA FORESTA di Michael Gordon (Universal International) 


“ti regiata di Passione che uccide torna allo schermo con un’opera enormemente 
più impegnativa della precedente. In una piccola città dell’America del nord vive 
un sudista ricco quanto avaro ed odiato da tutti per la sua fama di profittatore di 
guerra, I suoi figli, due maschi ed una femmina, hanno da lui ereditato egoismo 
ed astuzia con cui tentano alternativamente d’ottenere il predominio nella casa pa- 
terna. A vincere sara il maggiore, pip abile degli altri che, scoperto un tradimento 
perpetrato dal padre nei riguardi degli stessi sudisti durante la guerra di secessio- 
ne, obblighera il genitore a cedergli le redini della famiglia che egli però condurrà 
con lo stesso egoismo e la stessa grettezza che caratterizzano la precedente gestione. 
Unica a soffrire sempre sara la madre, unico elemento retto della casa, che visto lo 
sfacelo morale irrimediabile, se ne andra definitivamente, appunto in un’altra par- 
te della foresta, cioè del mondo. Il film, tratto da una commedia rappresentata con 
Successo sulle ribalte americane, risente della staticità del palcoscenico; tuttavia la 
regia di Gordon, intelligente e misurata riesce ad animarla talvolta, come nel caso 
del Ku’ Kux Klan, con episodi del tutto inventati, talvolta invece con trovate im- 
pensate e con il continuo movimento dell'obiettivo. 

Fredrich March, il vecchio egoista, Fiorence Eldridge, la madre retta, ed i figli 
Edmond O'Brien, Ann Blyth e Dan Duryea costituiscono uno dei migliori complessi 
d’interpretazione di questi ultimi anni, creando alla perfezione le distinte persona- 
lità dei membri di una famiglia tarata. 


PIERO REGNOLI 


| 


Qualche volta sembra che | 
gli uomini moderni voglia- 
no particolarmente dimo- 
strare la verita degli anti- 


‘chi proverbi. Nulla di nuo- 


sotto il sole, si poteva 
è si sentiva dire domenica 
scorsa a Milano durante la 
sfilata dei Carri allegorici 
e deil’«immenso corteo » 
organizzato dal P. C. L in 
occasione della venuta a 
Milano di Togliatti per la 
giornata di solidarietà ed 
amicizia con la Russia. Era- 
no le stesse cose di un tem- 
po.. modificate, ma non 
molto, nella forma: festa 
della neve, allegorie di di- 
spregio verso classi sociali 
e statisti esteri, come una 


volta, peggio di una volta, | 


perchè, oltre tutto ne era- 
no una imitazione banale, 
volgare e spesso offensiva 
che un deputato ha creduto 
bene di presentare una in- 


terrogazione in proposito 
alla Camera. 


CARNEVALE DL... | 
SECONDA MANO 

Ed al carnevale la gente 
è abituata dal tempo, per 
nen pescare troppo antico, 
di Lorenzo il Magnifico e 
qualcosa ne potrebbe dire 
di bello il caro amico Sil- 
vio Negro, che, oltre ad es- | 
sere il giornalista che è, è 
anche un buon letterato e 
che ha una speciale compe- 
tenza derivatagli dalla sua 
tesi di laurea sui Canti car- 
nascialeschi. 

Pure, secondo me, la nota 
carnevalesca più.. alta è 
stata toccata con il discorso 
del Grande Compagno, il 
quale deve logicamente far 
onore allo pseudonimo del- 
la sua età passata ed essere 
veramente... Ercole. Dicono 
gli antichi che il grande 
sportivo che portava allora 
questo nome, non brillasse 
per la... sua sapienza, spe- 
cie in fatto di cultura re- 

ligiosa, dove, secondo i mi- 


nate delle belle. E delle 
belle in questo senso ne ha 
combinate il moderno, il 
quale ha sostenuto nel suo 
chilometrico discorso (C'era 
una volta un altro che ave- 
va la mania dei discorsi 
sesquipedali..! ed anche 
quest’altro in fatto di re- 
ligione ne combinava di 
amene!) che «unico merito 
della rivoluzione cristiana 
è stato quello di abolire lo 
schiavismo» e lasciamo sta- 
re il resto, ma questa pe- 
regrina notizia dove mai 
Vha letta? Che forse abbia 
studiato i volumi in propo- 
sito dell’Allard? e come dire 
poi che il «cristianesimo 
non é stata una rivoluzione 
che operasse in profondita?» 
qui io penso che se mai 
cera qualche curioso a sen- 
tirlo, curioso, ma non «com- 


che il grande oratore, dato 
che era la giornata della 
Russia, si era confuso e 


tografi ne avrebbe combi- 


‘4 


in Russia e a dei Russi, 


pagno » debba aver pensato ` 


credeva di parlare ancora - 


« mugik » o giù di lì. No, il 
popolo italiano è un po’ più 
colto e sa che se c’é stata 
una rivoluzione che ha ope- 
rato in profondità questa è 
la Cristiana e solo la Cri- 
stiana. 

Ma «vulgus vult decipi...» 
ed allora inganniamolo! 

Come del resto sono sta- 
te ingannate le buone mas- 
saie udine che hanno dato 
ascolto al perentorio mo- 
nito della loro organizzazio- 
ne di non pagare le bol- 
lette della luce. 


OSCURANTISMO 

ALLA CAMERA 

DEL LAVORO 

I capitalisti, è state loro 
detto, vi vogliono affamare 
ed hanno cresciuto il prez- 
zo del gas e della luce e 
vei non pagate; noi vi di- 
fenderemo. Cosi andò che 
le brave donne, fiduciose 
nella sacra promessa, non 


pagareno. Passa un giorno 


passa laltro ed ecco che 


torna lesattore «non pa- 
gate?». No, risponde la buo- 
na donna con braccia fiera- 
mente poggiate sulle robu- 
ste anche. «Ed io taglio i 
fili! ». 7 

Ma il bello è che tra i 
non pagatori ci fu, ed era 
giusto per solidarieta e pro- 
testa, anche la Camera del 
Lavoro. « Ed to taglio i fili » 
ha detto la « Edison » ed al- 
la Camera del Lavoro si è 
rimasti al buio! - Simbolo? 
Dichiarazione ufficiale di 
una verità, che comincia a 
farsi strada nel pensiero di 
molti? 

Ricorso al Prefetto, il 
quale ti risponde che l'au- 
mento della luce è stato de- 
ciso in sede nazionale e che 
è perfettamente legale! Ed 
allora? I danni e le beffe! 
Ma anche qui si troverà 
bene il modo di addomesti- 
care la notizia. E bisogna 
riconoscere che in questo 
hanno una bella abilità. Un 
sindacalista libero, un atti- 


L. L viene ucciso? Non del 
delitto parila il giornale, ma 

della reazionaria polizia che 
tortura per scoprire i col- 
pevoli èe naturalmente tor- 
-tura degli agnellissimi com- 
pagni! Una macchina sbat- 
te contro un camion ferme 
sulla sutostrada a fanali 
spenti? Il torto, lo vedono 
tutti, è del camion, ma il 
titolo.. è un programma: 


l'articolo: «Porchi sciuri, 
persino colle lero lussuose 
macchine vanno contro al 
povero popolo che lavora! ». 

Ma si dice che prima di 
San Carlo a Milano si usas- 
se far precedere l’Avvento 
con un breve periodo car- 
nevalesco: che forse si sia 
volute quest'anno ripristi- 
nare l'antica usanza? Car- 
nevale, signori, impazza il 
breve carnevale! 


vo propagandista delle A. C. 


| Claudio Cesare SECCHI 
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[ -POESIA "D'ANGOLO | 


LA MEDICINA AMARA 


(Al prof. Carlo Costantini, instancabile asser- 
tore della repressione della pornografia, si deve 
la. tenàce opera di vigilanza é di segnalazione, 
che permette ogni tanto di bollare qualche lurido 
industriale della stampa pornografica, non ostan- 
te i continui — e speriamo non Interessati — 
commenti ironici di qualche giornalista che ha 
il cattivo gusto di scherzare sulle cose sèrie). 


spond per lerime 


AL SIG. ARWOO JACCIIA 


A costo di sporcarmi le mani, per amo- 
re di verità, riporto al completo il tra- 
filetto comparso sul suo giornale «La 
Repubblica » a commento della vignetta 
the Lei sa. Certi documenti è bene ar- 
chiviarli nella memoria degli italiani: 


Va da sé che la risata 
viene subito smorzata 
quando nella cronaca 


ci raccontano i giornali 


« Vox clamantis in deserto ». 
Professore, io šono certo 
che il Battista intrepido 


vi ritorna nella mente 


ogni volta che, cosciente i reati sessuali en Se 
di ettimanale francese Action 
questa del’ingrato compito, in aumento rapido Ye, 
osoro. Porsi vi aecingete a smascherare o le gesta più frequenti ` = 
„bite — ci domandiamo — che agli occhi qualche nuovo lupanare di precoci delinquenti \ = 
degli stranieri VItalia appaia cosi? Si, foto-tipografico. che ci fanno fremere; a 


Italia appare così, se è stato possibile 
mostraria in questa squallida vignetta 
in cui, mentre il piccolo sciuscia lustra 
le scarpe al potente padrone americano, 
Costui getta una cit¢ca nelle mani del 
capo del governo italiano e costui a sua 
volta, calca il piede sul collo dello scal- z E 
Zo e denutrėto ragazzo. E il Papa bene- invocanti ogni misura il richiamo ad un dovere ix 
dice il tutto: insolente potenza di Mar- di difesa pubblica; non è sempre comodo: «<` , 
shall, umiliante servilismo di De Ga- = 
speri, la nuda misericordia d'un bam- questo mettere alla gogna œ Professore, non temete. i | 
chi fa soldi con la fogna Le denunzie che spores (4 
della stampa lurida, sono “il vostro titolo 4 


se il capo del suo. governo gli preme lo 
dà motivo a giornalisti e di merito e di onore, 
che si dicono umoristi 


tiene la a santa mano protettrice 
sulle spaig di De Gasperi e con Val- e se il mondo corruttore . 

(pur facendo piangere) non le vuol comprendere, 
per erigervi a macchietta 


tra benedice la... generosità del padrone 
ritenetelo un paziente z 
con apposita vignetta | 


di oltre Atlantico. 
che, quantunque insofferente 
che diverte il pubblico. 


Ma con`chi protestare? Col Papa? E’ 
il capo detla Cristianità, ed è anche un 
di rimedi eroici, l 
non dev'essere lasciato. 


capo di Stato, d'uno Stato straniero in 
A dispetto del malato 


Italia. E non è consentito, secondo la : 
non si stanchi il medico. 


ma la stampa che vi ho detto 
sa che fanno sempre effetto i 
sopra il medio pubblico 


Questo andar contro corrente 
tra la massa della gente 
che non ha più scrupoli; 


quei richiami alla Questura le parole più leggere: 


àa 


legge, offendere i capi di Stato sebbene 
ta stampa italiana ispirata dal Vaticano 
e da De Gasperi offenda quasi quotidia- 
namente il Capo d'un grande stato stra- 
niero e di un grande popolo che ha . 
sparso’ fiumi di sangue nettle pianure pu 
d’Europa per sconfiggere Vihlerismo e 
fascismo. Protestare con De Gasperi, ai | 
che raccoglie una cicca dalle mani di 
un padrone potentissimo e orgoglioso e 

intanto piede-sul collo del suo 


Paese? Protesteremme contro la verità, 
e. contro la verità, nen si protesta. 
Perchè; purtroppo, Italia è a questo 
punto. E wllorg rin raziamo De Gasp 
e’ringrdziamé üñťkë Sua Santita Pio 


XII, constatato chë « delirio di ser- 
Vilismod »° di cut pafið una 

Orlando; ha 

passi 


italiana in questo modo. 


Ma dice vvero, signor 
rettere de ta a? « 
i manda in giro da solo? si 
dire — alla romana — sia a Lei che a 


quel. disgraziato dei Suo anonimo cor- 
sivista. Ecco, se c'è un termine che 
venga spontaneo @ proprio questo: di- 
Sgraziato. (Direi «a impunito » ma il ger- 
go romanesco non sarebbe compreso, 
nella sua incisiva sfumatura, da! nostri 
lettori non romani). 


amor patrio e di decenza che nessuna 
ragione nè letteraria nè commerciale 
Le dà il permesso di ignorare. Egregio 
signore, 88 non si è reso conto nemmeno 
di questo, possiamo Wire che se il fron- 
te anti-papale ha di-questi grossi cali- 


bri, lọ si può neutralizzare con poche 
parole: recisamente esprimendole, co- 
me ora Le sensi della 


fraterna 
9 PUF 


( 
TP. S. — Mt permetta di commentare 
fl titolo che let ha posto a quel com- 
plesso artisttéo-letterario: SCIUSCIA’. 
A parte il fatto.che ormai ta storta 
di quei poberi fagazzi è comunque con- 
clusa, come dovremo definire secondo 
lei, certi giornalisti, autentici sctuscia 
« double face » prima sulle scarpe degli 


anglo-sassoni pot sugli stivgtont. dei co- 


sacchi? * 


FESTE IN FAMIGLIA 


PORTORECANATI (Macerata) — A 
Mons. ALBINO MANCINELLI — 4 
quale in. mezzo al plauso generale — 
dei fedeli nonchè dei confratelli — 
festeggia il querantennio parrocchiale, 


nostra .—~ dico: « Lavori, si, ma non s*affannt; 


— che vogliam ritrovartr 
anni! ». 


VALENZANO (Bari) — Marta RO- 
SARIA JONATA, — figlia al signor NI- 
COLA, — allieta col suo nascere — le 


bélla famigliola — che vanta ora une 
triade — di figlie sopraffins, — (Le 
prime due si chiamano — Giovanna e 
Giuseppina). — Il padré espresse tl giu- 
bilo — con generosa offerta — Gli espri- 
mo cordialissimi — auguri e lode aperta. 


5 


Sicchè, dunque,. I'Italia «è a questo 
punto ». Ed è proprio Lei, con quella fac- m 
cia di bronzo che Le permette di mán- 
giare tranqyillo ad_una greppia stranie- 
ra, Lei che viaggia fuori confine appo- 
sitamente r can le litanie di Sta- 
lin, a Scantalizzarsi per una lurida vi- 
gnetta di’ un foglio francesé, a cui non 
par vero dł potere insultare l'italia, e 
ribadire l’ifisulte cón aria da finto tonto 
senza nerfiseno ovattare -— finalmente! 

— con Le: hye perifrasi la portata del- 
punta sul Papa, diretta- 
tente. 


Per colpa. di Pio XII, l'Italia è a que- 4 
sto punto.: Ma sa che Lei è grande con 
auest’aria da Catone il Censore, da pu- 
ritano del patriottismo il quale piange 
lacrime di coccodrillo sui disegnatori 
stranieri..che prendono a soggetto le 
sventure della Patria. Guardi che io nè 
vengo | a difendere gli aiuti ameri ~ 
cani (ci pensino le colonie dell’U.D.1. 
alimentate dall’U.N.R.R.A.) nè De Ga- 
speri che davanti a oppositori come lei 
ci fara sempre un figuronse. 

lo Le chiedo solo dove ha gli occhi, 
Lei, o perchè non fa una cura, visto che 
la sua memoria ha tante lacune. 


FRANCIA - La pinasa non í solo accoglie le masse cominformiste allo 


Ç- sciopero, ma fornisce munizioni ricavate dai selci. ziato anche lui, ma con molte attenuanti) 


a ~ mon ha fatto ‘che ricopiare le vignette 
che sforna la stessa centrale tipografica 
Ps "X rossa, di cui il Suo giornale è degno ram- 
pollo? Lei non ha visto mai uscire dal 
suo portone i pacchi del DON BASILIO 
che fin dal primo numero della sua or- 
mai scontata parabola non fece che 
sfornare vignette molto più schifose di 
questa? e italiane per giunta, e addi- 
rittura combinate in Roma ca gente che 
— indossate ormai tutte le camicie al- 
Vinfuori di quella di bucato — ha sfrut- 
tato come tutti i pornografi la mania 
scandalistica del grande pubblico, riu- 
scendo a infangare l'italia come pochi 
stranieri erano riusciti? 

Cosicché, Lej non. ñe sa nulla di, tutto 
questo, Lei che pure è un autorevole 
anelio di un giornalismo a cateria (e 
guale dura catena!) ben salido nelle ma- 
ni di una potenza straniera. 

E allora, se di questo ncn sa nulla, 
è sperabile almeno che conosca il Suo 

iornale; se la Sua firma responsabile 
nr ultima gina non è una pietosa bugia. 

erabile che Lei si sia accórto che 

a stolba, pagina che ‘vibra 

ato per una italia 
avvilitar;da Pio XU,.c’é in primo piano 
un articote- dove unm Sue collaboratore — 
diciamo F-C. oer garita cristiana — tro- 
va modo su beh quattro colonne — 
di sporcare per-fennesima volta, con 
un ben colgrito turidume di ricordi parte- 
nopeil, e Napoli e l'italia, con una com- 

Katta rievocazione di donnacce e di 


| 
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Non bosto il bell’ aspetto. Anche la più piccolo 
traccia di sangue sullo spazzolino è un segnale 
di pericolo per i vostri denti. Parlatene col vostro 
dentisto ed egli vi consiglierò senza dubbio lo 
Pasta dentifricia GIBBS S.R. a base di sodiorici- 
noleato. La Pasta S.R. vi rende i denti bianchi e 
brillanti e rassoda le gengive grazie appunto- ol 
ricinoleato di sodio che contiene? © 


GIBBS S.A. AL SODIORICINOLEATO RENDE BIANCH | DENTE. LE GENGIVE 


FOGLIANO 


Migliaia di crocette ricordano i morti della guerra in un a parso 


americani e di lenoni ch», per conto MOBILI — 20 RATE SENZA MAGGIORAZIONE . iE 
rimembranze francese. Se ti rti io, iustifi én- TA 
rimproverare gli mim ala pia sulla "ampa per qusi minimo di MILANO - Corso Roma n. 6 - Telefono 80.648 | a 
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Un corteo storico rievocante le antiche glorie marinare della nazione ‘2 
inglese passa per le vie di Londra. p: 
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